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 ASCOLTO DELLA PAROLA 

DOMENICA 10 LUGLIO 

PRIMA LETTURA. DEUTERONOMIO 30,10-14 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, 
osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro della legge, 
e ti convertirai al Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima. 
Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo 
lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, 
per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di là 
dal mare, perché tu dica: “Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo 
e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto 
vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica». 
 
Il testo presenta un ordine di Mosè:” Obbedirai…e ti convertirai” (v.10). A 
prima vista sembra una richiesta immotivata di sottomissione. Ma se 
mettiamo il brano nel suo contesto, vediamo come l’obbedienza si colloca 
nel quadro dell’alleanza. All’inizio c’è l’opera di Dio:” Voi avete visto 
quanto il Signore ha fatto sotto i vostri occhi” (Dt 29, 1). Il popolo è invitato 
a rispondere all’iniziativa di Dio, a entrare nella sua alleanza 
accettandone le condizioni:” Osservate dunque le parole di questa 
alleanza” (29, 8). Se il popolo, dopo averle accettate, non le osserva, sarà 
punito con l’esilio. Ma di là sarà possibile tornare per un nuovo intervento 
gratuito di Dio:” Il Signore tuo Dio farà tornare i tuoi deportati, avrà pietà 
di te” (30, 6). Per questa azione divina ognuno finalmente sarà in grado 
di convertirsi e di obbedire, come richiede Mosè, e di procurarsi così 
quella felicità, che Dio stesso desidera offrirgli:” Il Signore gioirà di nuovo 
per te facendoti felice” (30, 9).  
Obbedire, inoltre, è possibile non solo per l’impulso interiore che viene da 
Dio, ma anche perché ciò che egli comanda è alla nostra portata: non è:” 
Troppo lontano da te”, ma è invece “molto vicino a te “(vv. 11.14). La legge 
del Signore è accessibile. Obbedire ad essa è la via della ‘vita’: “Io oggi ti 
comando di amare il Signore tuo Dio, di camminare per le sue vie… 
perché tu viva” (Dt 30,16). E altrove: “Osserverete dunque le mie leggi e 
le mie prescrizioni, mediante le quali chiunque le metterà in pratica, vivrà” 
(Dt 18,5). 

di Roberto Laurita 

hi prende sul serio la tua parola lo sa bene, Gesù: non si 
può amare come tu vuoi senza esporsi, senza rischiare, 
senza mettere a repentaglio i nostri programmi e il nostro 
tempo, la nostra sicurezza e le nostre risorse. 

on è un tuo discepolo chi pretende di vivere calmo e 
tranquillo, pensando solo ai fatti suoi, ignorando chi ha 
bisogno di un soccorso urgente perché altrimenti è in 
pericolo la sua stessa vita. 

on è cristiano chi si illude di continuare a coltivare i sui 
pregiudizi e i suoi sospetti, concedendosi il lusso di 

escludere quelli che gli sono antipatici, quelli che non gli 
vanno a genio, quelli che non appartengono alla cerchia dei 
famigliari, dei parenti, dei connazionali. 

on può partecipare alla vita eterna chi non ha preso a 
cuore la sorte degli uomini e delle donne, suoi fratelli, che 
non possono venir fuori da soli dalla miseria e 
dall’abbandono, che non riescono a farcela con le loro forze 
perché il disagio, la malattia, l’infermità hanno minato i loro 
giorni. 

ignore Gesù, donaci la gioia di fare come il buon 
samaritano, senza crederci degli eroi, senza attenderci 
diplomi e medaglie, paghi solo di aver amato come tu vuoi. 
 
 

DOMENICA 17 LUGLIO 

PRIMA LETTURA. GENESI  18,1-10a 
In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, 
mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno. 
Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. 
Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò 
fino a terra, dicendo: "Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non 
passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’ di 
acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. Permettete che vada a 
prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete 
proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo". 
Quelli dissero: "Fa’ pure come hai detto". Allora Abramo andò in fretta 
nella tenda, da Sara, e disse: "Presto, tre staia di fior di farina, impastala 
e fanne focacce". All’armento corse lui stesso, Abramo, prese un vitello 
tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese latte 
acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse a 
loro. Così, mentr’egli stava in piedi presso di loro sotto l’albero, quelli 
mangiarono. Poi gli dissero: "Dov’è Sara, tua moglie?". Rispose: "È là 
nella tenda". Il Signore riprese: "Tornerò da te fra un anno a questa data 
e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio". 
 
Abramo è un modello di ospitalità: ne mostra i tratti caratteristici. 
Prontezza: “Appena li vide, corse loro incontro” (v. 2). Compie gesti di 
omaggio (“Si prostrò fino a terra”: v. 2) e di attenzione nell’offrire agli ospiti 
l’acqua per lavarsi e nel farli accomodare al riparo dal sole (“sotto 
l’albero”: v. 4.8). Considera un favore poter offrire accoglienza: “Se ho 
trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre” (v. 3). Vede come un diritto 
del forestiero essere ospitato: “È ben per questo che voi siete passati” (v. 
5). È sollecito nel prestare servizio personalmente e nel coinvolgere i 
familiari (“Andò in fretta… corse lui stesso”; Sara deve fare ‘presto’ e 
anche il servo ‘si affrettò’: vv. 6s.). È generoso: fa preparare “tre staia [3 
x 15 litri] di fior di farina” (v. 6), “un vitello tenero e buono” (v. 7), “latte 
acido e latte fresco” (v. 8). Misterioso è il numero degli ospiti: sono “tre 
uomini” o un unico “Signore” (vv. 2s.)? La conclusione dell’episodio 
manifesterà il carattere divino dell’apparizione. Prima di ripartire l’ospite 
fa una promessa: “Tornerò da te fra un anno…e allora Sara, tua moglie, 



avrà un figlio” (v. 9). Abramo aveva settantacinque anni quando Dio gli 
rivolse la sua chiamata e gli fece per la prima volta la promessa di un 
discendenza (Gen 12,4); a novantanove anni gli rinnova la promessa che 
si compirà quando avrà cento anni (17,1.17). Così Dio rivela la sua 
potenza: “C’è forse qualche cosa di impossibile per il Signore?” (18,14). 
 

di Roberto Laurita 

 lei, Gesù, che ti ha accolto nella sua casa. È lei che si dà 
da fare per prepararti la cena, per offrirti un’ospitalità 
degna di questo nome. E tuttavia la sua generosità finisce 
un poco col tradirla e si lascia prendere dagli affanni e 
dall’agitazione, dimenticandosi di te e del dono che le vuoi 
fare. 

cco perché tu la rimproveri: non per la sua sollecitudine, 
né per il suo affetto. Tu le domandi di riservare a te la parte 
più preziosa del suo tempo: tu non vuoi troppi preparativi, 
ma ciò che ti importa è raggiungere il suo cuore. 

uante volte, Gesù, mi è accaduto di ritrovarmi nei panni 
di Marta: ero talmente preso dall’impegno di lavorare per 
te, per la tua causa, che mi dimenticavo di te, dell’amore che 
vuoi rivelarmi, della Parola che pronunci per me, perché io 
possa ricevere in ogni momento la tua luce, la tua pace, il 
tuo perdono. 

esù, restituiscimi alla scelta di Maria: fa’ che trovi sempre 
il tempo per sedermi accanto a te ed ascoltarti in silenzio. 
 

 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

LAURA VICUÑA (1891-1904), beata  
(terza parte) 

Il 16 luglio 1903 – in un inverno particolarmente freddo e piovoso 

– tutto il collegio fu sconvolto da una terribile inondazione e le 

ragazze dovettero essere portate in salvo su un barcone di fortuna. 

Laura, che già da tempo sentiva declinare la sua salute, uscì da 

quella triste avventura con un dolore al petto che si faceva sempre 

più insistente. Peggiorava inesorabilmente, ma stupiva tutti per la 

sua serenità. A chi le faceva domande, invariabilmente rispondeva: 

“Sto un po’ meglio, grazie!”, ma la sua giaculatoria preferita era 

sempre la stessa: “Vergine del Carmelo, portami in cielo!”. 

Sembrava che attendesse il compiersi una promessa. Dato il 

preoccupante stato di salute, dovettero riportarla alla fattoria dove 

Don Manuele Mora l’accolse freddamente, con qualche ironia. 

Dopo qualche mese, Laura era tanto peggiorata che Donna 

Mercedes, per allontanare la ragazza dall’odiosa fattoria, si decise 

ad affittare una poverissima abitazione fatta di due locali, fatta di 

paglia e fango, a pochissima distanza dall’amato collegio. Così 

Laura potè riprendere una sporadica frequenza scolastica, quanto 

bastava per concludere l’anno e per riannodare le amicizie più 

care. Il Mora lasciò fare. Ma la bufera scoppiò nel gennaio 1904 

con l’inizio, cioè, delle vacanze estive. Allora si presentò furente 

nella misera casupola per trascinare via “le sue donne”, 

pretendendo intanto di passare lì la notte. Febbricitante, Laura si 

alzò dal suo povero letto, tutta infreddolita nella sua camiciola da 

notte: “Se lui resta, io vado nel mio collegio”, disse intrepida. E si 

incamminò faticosamente. Si vide allora il superbo signorotto 

scagliarsi sulla povera fanciulla inerme, trascinarla per i capelli e 

coprirla di insulti e di colpi violenti. Solo l’intervento della gente 

del paese riuscì a 

strappargliela dalle mani. 

Per Laura fu il colpo di 

grazia, e tutti intuirono che 

era ormai questioni di 

giorni.  

Il 22 gennaio ricevette 

l’Estrema Unzione. Poi 

chiese di parlare in segreto 

per l’ultima volta col suo 

confessore: aveva un 

permesso speciale da 

chiedergli. E fu alla 

presenza del sacerdote che 

la piccola si decise a 

svelare alla madre il suo 

doloroso segreto: “Mamma, - le disse - io muoio. L’ho chiesto io 

stessa a Gesù…sono quasi due anni che gli ho offerto la mia vita 

per te, per la tua conversione, perché tu ritorni a Lui. Non mi darai 

la gioia di vederti pentita prima di morire?”. Questa intanto s’era 

inginocchiata piangendo accanto al letto della sua bambina. La 

rivelazione l’aveva ferita fino in fondo all’anima. Anche se aveva 

indovinato già da tempo. Ebbe solo la forza di dirle: “Ti giuro che 

farò quello che mi chiedi…Sono pentita e Dio è testimone della 

mia promessa”. La manterrà, infatti, resistendo per anni a tutte le 

pressioni e le persecuzioni del Mora e ricostruendosi col tempo 

un’esistenza decorosa.  

Al suono dell’Angelus della sera del 22 gennaio del 1904, Laura, 

consapevole di aver compiuto la sua missione, dopo aver baciato 

e ribaciato il suo crocifisso, spirò mentre ancora diceva: “Grazie 

Gesù, grazie Maria! Ora muoio contenta”. Accorsero le compagne. 

Accorse la gente del paese. E tutti si dicevano: “È morta la 

santina!”. Al funerale, videro che la mamma si accostava, pentita 

e tremante, ai sacramenti e compresero. E chi conosceva tutte le 

sventure chela piccola aveva passato, invocava “Laura vergine e 

martire”, mentre la mamma, ricordando ciò che la figlia aveva 

dovuto subire – assentiva tra le lacrime: “Sì, vergine. E martire per 

me”. (fine) 

 
 

22 luglio 
SANTA MARIA MADDALENA 
DIVENTA FESTA 
 
Per «espresso desiderio» di Papa Francesco la 
Congregazione vaticana per il culto divino ha emesso un 
decreto con cui la celebrazione di Santa Maria Maddalena, 
oggi memoria obbligatoria nel giorno 22 luglio, viene elevata 
nel Calendario Romano generale al grado di festa.  
Un segnale molto 
importante riguardo al 
dovere dell'accoglienza 
e del perdono che 
rappresenta il 
messaggio principale 
del Giubileo della 
Misericordia in corso e 
dell'intero Pontificato. 
A spiegare il decreto il 
segretario del 
dicastero, monsignor 
Arthur Roche: «La 
decisione si iscrive 
nell’attuale contesto 
ecclesiale, che 



domanda di riflettere più profondamente sulla dignità della 
donna, la nuova evangelizzazione e la grandezza del 
mistero della misericordia divina. Fu San Giovanni Paolo II 
a dedicare una grande attenzione non solo all’importanza 
delle donne nella missione stessa di Cristo e della Chiesa, 
ma anche, e con speciale risalto, alla peculiare funzione di 
Maria di Magdala quale prima testimone che vide il Risorto 
e prima messaggera che annunciò agli apostoli la 
risurrezione del Signore». 
«Francesco ha preso questa decisione proprio nel contesto 
del Giubileo della Misericordia per significare la rilevanza di 
questa donna che mostrò un grande amore a Cristo e fu da 
Cristo tanto amata» 
 
 

 

•IL PARROCO È ASSENTE DA SABATO 9 A SABATO 16 per il campo 

di 5a elementare, 1a e 2a media.  
Oltre al consueto numero di cellulare, per necessità telefonate a 

• DOMENICO CUSINATO ( 049.9325009) 
• DANIELE SALVALAGGIO (049.5990079). 

Per i funerali, contattatemi per fissare e preparare la liturgia. 
Per urgenze (Unzione degli infermi in caso di pericolo di vita) sono 
disponibili anche di notte i sacerdoti di San Martino (049.5952006). 

•AAA… CERCASI ANIMATORI GR.EST.: in vista di riproporre anche 

quest’anno il Gr.Est. di fine estate, invitiamo i ragazzi e le ragazze di 

Borghetto ed Abbazia dalla prima superiore in su ad un incontro 

“esplorativo” lunedì 11 luglio, alle 21.00, in Casa della Dottrina ad 

Abbazia. 

•SANTA MESSA SOSPESA: mercoledì 13, NON sarà celebrata la s. 

Messa delle ore 8.00 a Borghetto. 

•SANTE MESSE nei CIMITERI: venerd15, alle 9.00, a Borghetto. Giovedì 

21, alle 19.00, ad Abbazia. 

•GENITORI e RAGAZZI CAMPO GIOVANISSIMI a TORINO: giovedì 21 

luglio, alle 20.45, ad Abbazia. Si deve portare il saldo di € 70.00, la scheda 

personale (scaricabile dal sito internet), la fotocopia della carta d’identità, 

della tessera sanitaria e del libretto delle vaccinazioni. 

•SPORT SOTTO LE STELLE: continua dal lunedì al sabato, fino al 23 

luglio, presso gli impianti sportivi parrocchiali di Abbazia. 

•50° di SUOR ODILLA FERRONATO: domenica 24, alla santa Messa 

delle 11.00, ci stringeremo attorno a lei per rendere grazie al Signore di 

quanto ha fatto nella sua vita di consacrata e… nella vita di chi ha incontrato 

e servito! 

•FOGLIETTO DOPPIO: si avvisa che domenica 31 luglio il foglietto “SYN” 
uscirà per quindici giorni. Chiunque avesse ufficiature da iscrivere nel 
periodo dal 31 luglio al 14 agosto è pregato di farlo entro e non oltre 
mercoledì 27 luglio. Grazie. 

SANTA MESSA di SAN ROCCO: martedì 16 agosto, alle 9.00, sarà 
celebrata all’oratorio di san Massimo a Borghetto vecchio, con la 
tradizionale benedizione del pane. 

GIUBILEI di MATRIMONIO 11 SETTEMBRE a BORGHETTO: per le 
coppie delle due parrocchie che ricordano nel 2016 un anniversario 
significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 60 e oltre…). Sono 
aperte le iscrizioni nelle sacrestie (sia ad Abbazia che a Borghetto) entro 
e non oltre domenica 28 agosto. 

 

OFFERTA PRO SCUOLA INFANZIA ABBAZIA: in 
occasione del passaggio del 99° Giro d’Italia, i commercianti che 
hanno aderito alla “Festa in rosa” hanno consegnato al parroco € 
142,00 a favore della Scuola. Grazie! 

OFFERTA alla PARROCCHIA di ABBAZIA: in primavera, 
tra il parroco e una signora abitante in zona Milano si è stabilito un 
contatto per soddisfare il desiderio di questa signora che ricercava i 
suoi antenati. Ella è infatti discendente da famiglie abatine delle quali 
alcuni componenti sono emigrati in cerca di lavoro e benessere. 
Ottenute le informazioni del caso e letta la lettera spedita in occasione 
del Natale ’15, ha deciso liberamente di devolvere la somma di € 
10.000,00 a favore delle opere parrocchiali. Si è detta molto 
affezionata ai nonni che le parlavano di Abbazia con tanto affetto e 
nostalgia. Tale cifra ha permesso di far fronte ad una serie di 
manutenzioni ordinarie e straordinarie che si erano ormai rese 
necessarie nei vari edifici parrocchiali. Alla signora va il mio commosso e 
riconoscente “grazie” per questo gesto di assoluta gratuità. Le assicuro la 
preghiera per lei e tutti i suoi cari che la circondano nonché il cristiano ricordo 
nella santa Messa dei suoi defunti. 

† Alle esequie del nostro fratello Ottorino Mazzon sono stati 

raccolti € 101,23 destinati alle opere parrocchiali di Abbazia. 

OFFERTA FAMIGLIE BORGHETTO: fino al 3 giugno, sono ritornate 
56 buste per un totale di € 1.930,00. Un grazie di cuore a tutti! 

 

DAL VICARIATO di CASTELLO DI GODEGO 
•ITINERARI FIDANZATI per la PREPARAZIONE al MATRIMONIO: sono 
stati pubblicati i cinque percorsi del nostro Vicariato di Godego che 
partiranno tra ottobre e gennaio prossimi. Visionare le locandine o 
richiedere il volantino al parroco che è disponibile (previo appuntamento) 
ad un incontro per chiarire eventuali dubbi. 

•NUOVO PARROCO a BESSICA e RAMON di LORIA: negli immancabili 
avvicendamenti dei sacerdoti disposti annualmente dal vescovo, tocca al 
nord del nostro vicariato vedere la nomina di un nuovo parroco per le 
parrocchie di Bessica e Ramon: è don Paolo Furlan, originario di Scaltenigo 
(VE), già parroco a Rovaré e Spercenigo di San Biagio di Callalta (TV). Da 
ottobre sostituirà don Alessandro Piccinelli nominato parroco delle 
confinanti parrocchie di Casoni e Mussolente (VI). 

 

DAL TERRITORIO… 
•ATTIVITÀ A.U.S.E.R.: in convenzione con il Comune e in collaborazione 
con le due Parrocchie, Filo d’argento, attività di solidarietà rivolta alle 
persone anziane, non autosufficienti, disabili, organizza: trasporto per visite 
socio-sanitarie verso le strutture dell’ULSS 15, in collaborazione con 
l’assistente sociale; piccoli lavori di manutenzione domestica (maniglia 
rotta… rubinetto che perde…); compagnia domiciliare (un’ora alla 
settimana); animazione nelle Case di Riposo; trasporto per attività di 
benessere psicofisico (piscina dell’ospedale o termale di Abano). Il 
Circolo chiede la disponibilità di volontari (possibilmente due ore 
settimanali) per garantire che questi servizi siano usufruibili. La sede è in 
Municipio ed è aperta al martedì dalle 9.00 alle 11.30. Per contatti: Gino 
Caon ( 346.9629452). 

•MOSTRA “IMMAGINI del MIO PAESE nelle QUATTRO STAGIONI”: 

l’associazione culturale Art.Ap invita tutti a fotografare angoli particolari 

del paese da esporre nella mostra che sarà allestita in occasione della 

Sagra di Sant’Eufemia (16-20 settembre 2016). Rivolgersi a Lorenzo De 

Franceschi (049.5744389). 

•PELLEGRINAGGIO alla PORZIUNCOLA di CAMPOLONGO di ROTZO 
(VI): in occasione del “Perdon d’Assisi”, sabato 6 agosto. Informazioni e 
prenotazioni presso la signora Goretta ( 049.5990246). 

 

 

 



 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

 DOMENICA 10 XV del TEMPO ORDINARIO Dt 30,10-14 * Sal 18 * Col 1,15-20 III 

8.15 Abbazia * secondo intenzione offerente (B. Z.) + Ferronato Giuseppe, Adele e Fabio + Bonaldo Marcella + Cervellin Lino e Jolanda + 
Menzato Giovanni e familiari + Zanchin Evio 

9.30 Borghetto + Geron Maria (2° ann.) e Zuanon Giuseppe + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Zorzi Arlindo e Amalia + Barichello Ubaldo, genitori, 
Daniele, Anna e familiari Stocco + Toffano Guerino e Maria (ann.) + Maso Severino, Bruno e Marcella + Toniato Severino, Lidia, 
Virginio e Giulia + Guidolin Luigi 

11.00 Abbazia + famiglie Lupoli e Mazzon + Franchin Lina (ann.), Gino e familiari + Magrin Luigina (30° giorno) + Tartaggia Iole e famiglia Serato 
+ Ceron Giovanni e genitori + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 

Lunedì 11 s. Benedetto, abate, patrono d’Europa [F] Pr 2,1-9 * Sal 33 * Mt 19,27-29 III 

8.00 Borghetto + Caeran Angelo, genitori, Emma e Giuseppina 

Martedì 12  Is 7,1-9 * Sal 47 * Mt 11,20-24 III 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Mercoledì 13 s. Enrico [MF] Is 10,5-7.13-16 * Sal 93 * Mt 11,25-27 III 

9.00 Abbazia + De Biasi Amalia, Zanchin Giuseppe e familiari + Calderaro Giovanni 

Giovedì 14 s. Camillo de Lellis, sacerdote [MF] Is 26,7-9.12.16-19 * Sal 101 * Mt 11,28-30 III 

19.00 Abbazia + Frasson Antonio, Angela e Vito + Prai Gemma (ann.) 

Venerdì 15 s. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa [M] Is 38,1-6.21-22.7-8 * Is 38,10-12.16 * Mt 12,1-8 III 

9.00 Borghetto in cimitero * ad mentem offerentis  

Sabato 16 Beata Vergine Maria del monte Carmelo [MF] Mi 2,1-5 * Sal 9 * Mt 12,14-21 III 

18.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

19.30 Abbazia + Zanon Carmela (ann.), Eliseo e familiari 

 DOMENICA 17 XVI del TEMPO ORDINARIO Gn 18,1-10 * Sal 14 * Col 1,24-28 * Lc 10,38-42 IV 

8.15 Abbazia + Dalla Vecchia Maria + Cazzaro Lino + Marcon Ireneo + Cervellin Renzo + famiglie Biasibetti e Massarotto + Ferronato Rino, 
Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 

9.30 Borghetto * per la comunità + Valesin Alfonso ed Ester, Zanchin Mariano e Maria + Reginato Antonella + Casonato Cornelio, Maria, Parolin 
Pietro e Teodolinda + Fuga Ivo + Pinton Livio + Sartore Primo, Carolina e Sante + Girardi Livio 

11.00 Abbazia * per la comunità + Pallaro Guerrino e Caterina + Zanchin Giulio, Rino e Scarpazza Angela + Geron Oreste, Ottorino e familiari + 
Ceron Giovanni e genitori 

Lunedì 18  Mi 6,1-4.6-8 * Sal 49 * Mt 12,38-42 IV 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Martedì 19  Mi 7,14-15.18-20 * Sal 84 * Mt 12,46-50 IV 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Mercoledì 20 s. Apollinare, vescovo e martire [MF] Ger 1,1.4-10 * Sal 70 * Mt 13,1-9 IV 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Giovedì 21 s. Lorenzo da Brindisi, sacerdote e dottore della Chiesa [MF] Ger 2,1-3.7-8.12-13 * Sal 35 * Mt 13,10-17 IV 

19.00 Abbazia in cimitero + Volpato Thomas, Franco e familiari; Roncoroni Enrico 

Venerdì 22 s. Maria Maddalena [F] 
 solennità patronale a Galliera Veneta 

Cant 3,1-4 * Sal 62 * Gv 20,1-2.11-18 IV 

8.00 Borghetto + Caeran Angelo e familiari Ballan 

Sabato 23 s. Brigida di Svezia, religiosa e patrona d’Europa [F] Gal 2,19-20 * Sal 33 * Gv 15,1-8 IV 

18.00 Borghetto + Pettenuzzo Agostino, Antonia, Ivana, Toffarello Emilio e Enrichetta + Zanchin Devis 

19.30 Abbazia * secondo intenzione (B.A.) 

 DOMENICA 24 XVII del TEMPO ORDINARIO Gen 18,20-32 * Sal 137 * Col 2,12-14 * Lc 11,1-13 I 

8.15 Abbazia + Favero Coradino e Onorina + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Cervellin Elvira; Miozzo Cirillo e Oscar + Bolzon Sergio; 
Menzato Franco, Emilio, Vito e Onorina + Santinon Corrado e Virginio + Zanellato Adele e familiari  

9.30 Borghetto * per la comunità + Casonato Narciso, Vittoria, nonni Pilotto e Casonato + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Zorzi Mario, Luciana, 
Diana e Elio + Toffano Bruno (ann.) + Stangherlin Celio + Furlan Ivo, Veronica; famiglie d'Agostini e Tollardo  

11.00 Abbazia 50° ANNIVERSARIO di PROFESSIONE RELIGIOSA di SUOR ODILLA FERRONATO delle Figlie di Maria Ausiliatrice 

* per la comunità + Ballan Lorenzo e Giampietro + Ceron Giovanni + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


